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CAMPANILE, CAMPANE … E CAMPANARI

Le campane sono la voce della chiesa, hanno toni che toccano e 
cercano i cuori di giovani e meno giovani, un suono per tutti,

                H.W.LONGFELLOWS, The Bells of  Saint Blaise.

Premessa

  

p
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IL CAMPANILE
Nel XVI secolo

Torrone torrione

 tener l’orologio d’essa Comunità in essere che batta et ribatta le hore 
del dì et di notte di continuo, de dodeci in dodeci secondo il solito.

Nel XVII secolo

il campanile è situato in un angolo della navata a lato 
dell’ingresso, di forma quadrangolare, la cui scala è costruita parte in materiale lapideo e 
parte in legno, senza la croce sulla sommità …  

li 
denari scontati alla fabrica del campanile et croce posta sopra, lire 553, soldi 17, oltre al 
costo dei materiali.
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il campanile è situato a sinistra dell’ingresso della chiesa sul medesimo 
frontespizio e posto verso aquilone, di forma quadrata con la sommità a forma di cuspide 
sormontata da una croce; a esso si accede dalla porta verso il cimitero e ha una comoda 

per la popolazione. Il Saluto Angelico (Angelus) è suonato quotidianamente al mattino, 
mezzogiorno e sera. Non sussistono abusi nel suono delle campane come scritto nel 

dalla Comunità anche per suonare le campane e che viene scelto, senza che il Rettore possa 
interferire, tra soggetti idonei escludendo insolenti e incapaci. 

il campanile è situato a sinistra della chiesa ad aquilone, di 
forma quadrata con una cuspide al sommo sulla quale si trova la croce mentre la porta si 
trova all’entrata del cimitero e una scala di pietra permette la salita. Vi sono sistemate sei 
campane di cui tre non benedette. L’Angelus viene suonato di mattina, mezzogiorno e sera. 
I custodi sono Bartolomeo Panizza e Giovanni Barattini stipendiati dalla Comunità.

g

 

 

s
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in calce alla  chiesa, di forma 
quadrata, abbastanza ampio e non eccessivamente alto alla cui sommità acuminata recante 
la croce hanno messo radici delle piante; l’ingresso sta dalla parte del cimitero e vi si sale 
attraverso una scala  di pietra. La torre sostiene sei  campane di cui una tra le minori era 
già stata consacrata, quattro lo erano state con un’altra ordinazione dall’Ill.mo e Rev.mo 
Vescovo, la seconda risulta spezzata e deve essere riparata. Il segnale dell’Angelus vien 
dato nei tempi opportuni e suonato dai custodi che al momento sono Giuseppe Zapelloni e 
Giovanni Panizza stipendiati dalla Comunità con quindici scudi ciascuno. E’ presente un 

   
Nel XVIII secolo  

Acta Visitationum: la Chiesa è posta verso oriente, ha una facciata anonima 
e grezza con la torre campanaria a sinistra e l’ossario allineato alla facciata stessa. Ha 
la porta maggiore sul frontale con un vestibolo a volta sorretto da due colonne di pietra e 
una nicchia con una piccola statua di san Bartolomeo. Fra il campanile e l’ossario si apre 

  

        
LE CAMPANE

Nel XVI secolo

Mente Sancta Spontanea Honore Deo 
et Patriae Liberatione – Soli Deo Honor et Gloria Amen con 
sentimento sacro e spontaneo, per riconoscenza a Dio e per la liberazione della Patria, 
onore e gloria all’unico Dio.

A fulgure et tempestate libera nos Domine. 

alli quattro del presente mese gli è sopragionto una crudel tempesta, non 
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arbori frutifere et rotto li coppi de casamenti di sorte che li habitanti in esso luoco non 
raccoglieranno alcuno frutto.

Sancto Bartholomeo, ora pro nobis

obligato stare di notte 

legname del castello

Nel XVII secolo

il Rettore vegga di trovar modo che le campane benedette et sacre non s’adoprino ad 
usi profani et massime per li rei, essendo ciò vietato da sacri decreti.

tanto più per esser le campane fabbricate a spese del pubblico
l’uso delle campane che non serve ad altro 

che per dar segno di congregazione del Consiglio, o per causa di fuoco, o di dar all’arme 
et altre simili cose appartenenti al buon governo et a trattati di cose spirituali, ancora 
desiderano non li sia levato, se pure non paresse a S.V. Ill.ma di sonarle per convocare il 
popolo e spettacoli de condannati dove si vol fare condannatione nei quali s’ingerisca pena 
di sangue ….

è cosa proibita usare le campane per li negotij profani

hanno ordinato che si facci 
fabbricare una torretta sopra il palazzo del Comune, da mettervi sopra una campanella per 

g

p
s
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granos quattuor illius sacri metalli

nei giorni di festa sia dato un segno di una sola campana all’Angelus del 
mattino e della sera …  esiste la croce sulla sommità del campanile e l’abuso delle campane 
è stato tolto … il custode del campanile è Francesco Ruga deputato dalla Comunità la cui 
mercede consiste in un fascio di frumento di prima qualità fornito da ogni singolo massaro e 
dagli emolumenti che derivano dal plateatico e dal peso pubblico ricavati nei giorni di mercato.

che siano 
obligati ubbidir al Signor Rettore nelle cose attinenti alla chiesa e suo servitio in tutto e 
per tutto, senza pretensione di mercede alcuna. I nuovi obblighi prevedevano: assistere alla 
sacrestia, portar fuori i catafalchi nel tempo della messa dei defunti, accomodar le banche 
della Dottrina Cristiana, tener netta e polita la chiesa come anche il Cemeterio da ogni 
immonditia etiam dalla neve quale dovrà esser sgomberata alla mattina per tempo, nelle 

ogni occasione de temporali..
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di fondere 
le campane più grosse nella 

si ritrovano e che riescano 
dello stesso peso e con quel 
suono che tenevano avanti 
si rompessero, in modo che 
non habbino ad apportar 
sconcerto con le altre 
campane più piccole che si 
trovano sul Campanile.

campanone
più insigne del novarese dal 

i Sindaci del Contado colli Raggionati come rappresentanti 
l’intiera Provincia Novarese giurarono nella chiesa di san Bartolomeo in mani del parroco 
Rettore don Giambattista Morotti di difendere e sostenere che Maria Vergine sia stata 
concepita senza peccato originale …

faber campanarius

s

s
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di suono poco suonoro

mastro Andrea sii tenuto a gittare e  fondere un campanone del peso del campanone 
maggiore che si trova sul campanile del peso di rubbi 245 et dovrà esser di tutta perfettione 
e di suono suonoro e corrispondente al peso.

essendo che hieri sera circa 
un hora di notte, nel suonar che si faceva del Campanone, si siino per la maggior parte 
staccate dal Maschio le maneggie di metallo che lo sostenevano e altre si siino spezzate, 
onde da tal staccamento e spezzatura, con horribil spavento de Custodi che lo suonavano, 
sii caduto il maschio di detto Campanone sopra due trave che si trovano sul volto della 
torre... 

cenere abbruciata

in morte delle donne in 
morte degli uomini la grandiosa

Nel XVIII secolo

 Dal Signor Fabriciere il Capitolo fu 
ragguagliato che il Consiglio di questo Publico pretende nuovamente il dominio e uso delle 
campane benedette e consegnate, da loro donate e poste su la torre, o già campanile di 
questa nostra Chiesa Collegiata, non ostante che sino dal principio di questo secolo tal loro 
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pretesa di dominio e uso sia stata dichiarata vana e insusistente mediante certo assoluto 
Decreto del Consiglio d’allora accettato e emanato coll’autorità del fu Illustrissimo e  
Reverendissimo Don Gianbattista Visconti, alli hora Vescovo di Novara, come chiaramente 
si vede nel libro vecchio delle Ordinazioni Capitolari al foglio 270, al quale si habbia la 
dovuta relazione presistente non ostante li medesimi Consiglieri nella loro iniqua e di già 
dibattuta pretesa, dal prefato Monsignor Visconti giudicato come erronea e scandalosa 
e totalmente opposta alla ragione e libertà della Chiesa come evidentemente fu scoperto 
nuovo e simile attentato, mentre il giorno cinque ottobre dell’anno prossimo scorso 1743 
in occasione che il Reverendo Prete Signor Cesare Longhini si portò in questa nostra 
Sagristia quale unito agli altri maestri di Schuola di questo Borgo concorreva a fare 
solennizzare la festa di san Nicolò che corre alli sei del sudetto mese e di cui incontratosi 
col Custode s’accordò per la lui mercede e gli diede ordine di suonare le campane nel 
medesimo giorno, vigilia della loro festa, anco con maggior distinzione che non suole 
praticarsi nelle feste de santi Apostoli. Ciò saputosi dal Canonico Fabriciere e Cancelliere 
infrascritto, n’anti si cantasse la Messa conventuale, si fè chiamare il medesimo Custode il 
quale da lui interpellato in qual modo pensava di suonare le campane al mezzogiorno poco 
distante, rispose d’aver ordine dal sudetto Signor Prete Longhini di suonare le campane 
colla distinzione di sopra espressa  per essere la vigilia della festa che li Signori Maestri 
di Schuola solennizzavano  nella Chiesa della SS. Trinità e in tal guisa veniva ordinato dal 
medesimo Longhini a suonare la mattina della loro festa. Al sentirsi dal canonico Fabriciere 
sì ardimentosa ingerenza  d’un Cappellano, tanto lesiva alla giurisdizione  e libertà di 
questa nostra Chiesa Collegiata, diede ordine nel medesimo istante ad esso Custode che 
assolutamente per non esserne di ciò ragguagliato il Capitolo, desistesse dall’accordato 
col Signor Prete Longhini e che suonasse a mezzogiorno a norma delle feste doppie e non 
di precetto e che ciò eseguisca puotendosi ciò legittimamente ordinare come presentaneo 
Fabriciere della Chiesa. S’acquietò il Custode e promise d’ubbedire, quando partitosi dalla 
Sagristia e saputosi il contrordine avuto dal Custode, fu chiamato esso Custode dal Signor 
Giambattista Maione Consigliere ed a forza di commandi e minacce, l’obligò a suonare al 
mezzogiorno ed alla mattina seguente, come prima gli aveva commandato il sudetto Signor 
Prete Cesare Longhini, millantandosi ad alta voce, presente il Signor Dottor Guglielmo 
Rossignoli  e varie altre persone sopra questa piazza, che le campane sono della Comunità 
e che il Consiglio ha ragione di servirsene quando vuole e comunque a lui piace. Quindi 
è che fattosi nel Capitolo il ragguaglio del seguito come sopra e lette da me Cancelliere a 
chiara voce le Ordinazioni e decreti di sopra enunciati al libro vecchio sudetto a foglio 270, 
e in simile emergenza ben ponderato questo affare, ha deputato me sovrascritto Fabriciere  
e Cancelliere di portarsi, unitamente col Signor Canonico Bossi Fabriciere compagno, nel 

sopra le nostre campane donate e dichiarate proprie della nostra Chiesa, se non in caso di 
loro privativa occorrenza giusta il solito e di questo ne risulterà ragguagliarne il Capitolo. 

I
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Ieri prima della Messa Conventuale à Signori Canonici radunati, io sottoscritto Canonico 
Giovanni Viola, Vice cancelliere, ho letto e publicato l’Ordine Reggio delli 13 corrente, e 
lettera di Monsignor Vescovo di Novara delli 20 andante, esortante l’esecuzione di dovere 
cioè inviare all’Arsenale di Torino la campana di lusso. al che li Signori Congregati 
risposero che si riservavano sentire le risoluzioni dell’Egregio Consiglio di questa 
Comunità per dare mano al Reggio ordinato. 

Il  Signor Canonico 

1794 esortante la Comunità e Amministratori della Chiesa volersi privare della campana 

ed in seguito li Signori Reggenti di questa Comunità hanno cercato per mezzo del Signor 
Canonico Maioni  il sentimento e determinazione del Rev.mo Capitolo intorno a ciò per 
rapporto alla campana esistente sul nostro campanile. In vista di che li Signori li Signori 

Reggenti di questo insigne Borgo per l’esigenza, a decoro della vasta ed estesa Parrocchia, 
stimano giustamente di riportarsi, come si riportano nelle presenti circostanze, al pendente 
giudizio e saggia determinazione delli medesimi Signori Reggenti, ai quali si riportarono 
sino dallo scorso genaro per simil intrighi.

Il  Signor Canonico Bossi ha fatto leggere un nuovo Ordine della Reale Intendenza Generale 
di Novara delli 26 scaduto mese di Agosto, di dovere cioè dare una pronta consegna di 
tutte le campane esistenti  nelle Provincie di Novara e Vigevano, la cui coppia si trova 
nell’archivio del nostro Capitolo.

 
Nel XIX secolo

che la torre campanaria della Chiesa parrocchiale è 
allineata al  fronte della stessa volta a settentrione e sostiene quattro campane e l’orologio.
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Volendosi da questo Rev.ssimo Capitolo stabilire un regolamento per riguardo al suono 

soldi s’inducono e si coltivano non pochi abusi che recano della confusione anche nella 
popolazione nel conoscere quali funzioni si abbiano a fare e se ve ne siano a farsi, quelle 
norme verbalmente comunicate,venne commesso a me Canonico Cancelliere Giuseppe 
Reali d’estendere tale regolamento e di presentarlo al Capitolo.

Da me Canonico Cancelliere, in seguito alla delegazione avuta dal Rev.ssimo Capitolo 
nella congrega del 26 p.p. luglio di dover compilare un regolamento che segni il suono 
delle campane da tenersi et osservarsi d’ora in poi all’oggetto che venghino distinte le 
feste a seconda del rispettivo loro rito, il che importerà pur anche una facilitazione alla 
popolazione per ben distinguere le feste stesse, et in quali giorni si fanno delle funzioni dal 
Rev.ssimo Capitolo, venne proposto primieramente il seguente Regolamento generale.

1 – La Milanese così detta o concerto con quattro campane girate doppiamente, per cui succedono 
sei colpi consecutivi resta riservata per le sole principali solennità dell’anno che siano di rito doppio 
di 1° classe con ottava, compresi ove si vogliano le Quarantore ed infallentemente nel giorno di san 
Fortunato martire ove in quello se ne faceva l’offerta.

2 – La Milanese pure a quattro campane a concerto ma girata semplicemente per cui succedono 
soli tre colpi si suonerà nelle altre solennità dell’anno in cui si espongano le reliquie ed interviene il 
Cantore alle sacre funzioni.

doppio di prima o seconda classe per tutta la diocesi, si potrà suonare come al numero 2 qualora però 
la festa si faccia nel giorno proprio.

4 – Si suonerà la campana maggiore ripetutamente ed a tutta distesa, come si dice in piedi, nelle 
solennità meno principali come nel primo giorno dell’anno, san Gaudenzio, Assunzione di Maria 
Vergine, ecc.

5 – Facendosi eseguire da qualche devoto o devoti, o dovendosi dal Capitolo in forza di Legato 
solennizzare qualche festa tanto parrocchiale come fuori d’essa alle cui funzioni intervenga il Cantore, 
si suonerà o si potrà suonare come al numero 4. Lo stesso si praticherà all’arrivo o passaggio del 
Vescovo o d’altro personaggio principale per cui si abbiano a suonare le campane e nelle feste votive 
della Comunità.

6 – Si suonerà la campana maggiore a mezza monta o come si dice a mezz’aria nelle terze domeniche 
d’ogni mese segni della processione giusta al praticarlo colle due campane principali, ritenendo 
che tale modo di suonare le processioni resta riservato a quelle sole del SS. Sacramento, derogando 
ad ogni altra pratica in contrario per altre processioni già introdottesi, come anche di tutte quelle 

Plenaria per tutti li fedeli.
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7 – La seconda campana, accompagnata da bassi colpi delle altre, farà giusto il segnale del suono 
domenicale per cui così si praticherà in tutte le domeniche semplici o giorni feriali residenziali, 
avvertendo che in nessun giorno festivo si avrà ad oltranza il suono che si dà mezz’ora prima della 
Messa Solenne, Dottrina e Vesperi detto il segno degli Osti ordinato dalle Autorità Civili.

lecito di suonare al mezzodì, ma sull’Ave Maria della mattina e sera tale campana.

9 – Li segni di cui sopra pei dì feriali se di rito doppio, dopo le quindici così dette, battute sul 
campanone, continueranno con le ultime due campane, una distesa e l’altra battuta, e se di rito 
semidoppio con la sola più piccola distesa, ciò che si praticherà anche per indicare il secondo segno 
della Messa conventuale e Vesperi ogni qual volta si suonano la due riprese come coll’articolo 

10 – Resta vietato non solo di suonare tre sere precedenti qualche volta, ma anche la sola vigilia 
coll’ora di notte quando ciò non venisse ordinato straordinariamente dal superiore e fuori di quelle 
che già si pratica ab immemorabili che non sono che le solennissime della Chiesa universale o della 
festa di san Fortunato martire.

11 - Trattandosi che tutte le Chiese e Oratori del Borgo non fan parte che d’una sola Parrocchia, 
facendosi in quella e in queste qualche festa in cui non interviene il Capitolo, all’oggetto di mettere in 
avvertenza la popolazione, si può permettere quanto segue, cioè in quelle feste o giorni che avrebbesi 
già a suonar a mezz’aria la prima o seconda campana, si potrà accordare di mandarle in piedi e per 
quei giorni di cui nel caso 9, si permetterà di mandare in piedi la terza campana accompagnandola 
anche con così dette botte quelle altre e di poter protrarre anche un poco più in lungo il suono.

12 – Le variazioni però, nella linea dell’articolo precedente, non si potranno eseguire dalli custodi 
per la semplice commissione ad ordine di chi fa eseguire la festa, ma li campanari stessi dipenderanno 
da chi verrà incaricato a vigilare sull’esecuzione del presente regolamento.

13 – Il disposto nelli  articoli 11 e 12 è pure applicabile per qualche festa o funzione semplicemente 
parrocchiale che si presentasse a farsi anche nella Chiesa Collegiata.

14 – Nelle funzioni alle quali interverrà il Capitolo e che siano indette per pubbliche preci, si suonerà 
come al capo 6.. Ciò è quanto io Cancelliere sulle tracce concertate sulla succitata Congrega il 26 
luglio ho creduto di poter sottoporre all’approvazione del Rev.ssimo Capitolo.

E per parte de M.M. R.R. Sigg.ri Canonici Ill.mi Capitolari dichiarandosi d’aver capito li suddetti 
capitoli e regolamento, venne stabilito di dover mandarli a piena esecuzione, riservandosi anche 

oggetto concesse a me, Canonico Cancelliere nella mia qualità di Cerimoniere, di comunicare 
tutt’il discorso di cui sopra, quanto basti, alli campanari di quest’insigne Chiesa Collegiata 
Parrocchiale, imponendoli di volere strettamente attenersi, ed incaricandomi di vigilare 
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l’esecuzione come di poter accordare, ne li casi indicati, li relativi permessi pella variazione del 
suono quando si facciano di quelle feste delle quali alli articoli 12 e 13.

Sull’istanza de M.to Rev.di Canonici Fabricieri Don Giuseppe Epifanio Molli e Don 

la seguente loro relazione. Noi sottoscritti Canonici Fabricieri presentendo che in questa 
mattina venne il campanaro Antonio Zoppi chiamato dal Signor Sindaco Ill.mo Signor 
Costantino Agudio Carpani, ed esserli stato da questi ordinato di dover suonarsi per la 
prossima festa di santa Cecilia che si farà all’indomani  a piena solennità niente differente  
di quanto si pratica a suonare le campane nelle maggiori solennità dell’anno al tempo 
della Messa grande sulla presunzione che tale ordine venisse per eccitamento del Signor 

veniva ordinato, in rapporto del suono delle campane, dall’Ill.mo Signor Sindaco e 

esternarli il sentimento non solamente nostro, che di molti altri de nostri Signori Colleghi, 
che se avrà luogo l’ordine del Signor Sindaco contro alle capitolari Ordinazioni, lesivo 
dei diritti e libertà di questa nostra insigne Collegiata, abbia a rimproverare se stesso se li 
Signori Canonici non staranno alla parola data di solennizzare la richiesta festa di santa 
Cecilia. Per fede. 

Dietro invito delli M.to Rev.di Signori Canonici Fabricieri Don Giuseppe Epifanio Molli 
e Don Giovanni Battista Monti da me Canonico Cancelliere Giuseppe Reali si registra 
nelli Atti capitolari che nella festa del giorno 22, alla Messa grande e ai Vespri delli 23, 
dalli campanari di quest’Insigne Collegiata contro li ordini da me datali nella mia qualità 
di Cerimoniere, per ordine del Signor Sindaco locale, come asseriscono, si suonarono le 
campane non meno di quanto si pratica pel santo Natale, Pasqua, Pentecoste. Canonico 
Cancelliere Giuseppe 

l’ Emin.za Sua Rev.ma il Signor Cardinale nostro Vescovo nel giorno di ieri sull’istanza 
fattali dal Signor Avv. Carlo Monti, intende si abbiano a suonare le campane nel giorno 
dell’Incoronazione di Maria Vergine senza alcuna distinzione dalle feste solennissime come 
sono Pasqua, Pentecoste, Natale. Sorpresi li Molto Rev.di Signori Canonici congregati, 
mentre hanno sempre creduto necessario che vi siano le debite distinzioni in ragione delle 
feste, e per l’oggetto che riguardano e pel rito con cui la Chiesa le prescrive, si dichiarano 
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caso compromesso con l’Amministrazione comunale per li già presi accordi ed intelligenze 
fatte in diverse riprese e già da qualche anno, dichiarano che si credono in dovere di avere 
a partecipare l’occorrente all’Ill.mo Signor Sindaco, all’oggetto s’assicuri che il Capitolo 
non sarebbe mai  stato per mancare di parola a costo di perdere anche il Legato. Al quale 
oggetto mandarono a me Can.co Cancelliere Giuseppe Reali di comunicare con lettera 
l’occorrente all’Ill.mo Signor Sindaco, acciò a semplice nostra discolpa.        

L’anno del Signore mille ottocento sessantasei ed alli sedici del mese di Febbraio, nell’ 

presidenza del Reverendissimo Signor Canonico Prevosto Don Felice Piana, previi li soliti 
inviti a tutti e singoli li membri componenti questo Rev.mo Capitolo sono intervenuti li 
sottoscritti; i quali avendo udito lettura della deliberazione di questo On.le Municipio in 

della Fabbriceria di questa Insigne Chiesa Collegiata, di rispondere nei seguenti termini:

Onorevoli Signori Sindaco e Consiglieri

Questo Rev.mo Capitolo nell’adunanza di ieri per assecondare le giuste brame della 
popolazione e pel decoro del Borgo, delibera di accettare l’impresa di costruire un nuovo 
castello e di far rifondere e far ridurre a concerto le campane, secondo il progetto del Signor 
Consigliere Ambrosini; ove, come si spera,vi sia il concorso di volontarie oblazioni. Sono 
per non assoggettarne formalmente la Fabbriceria ad un gravame superiore alle sue forze, 
tanto più che il Capitolo non si crederebbe autorizzato di accordarglielo, prega questo 
Onorevole Municipio a prescindere sulla condizione che la Fabbriceria sia obbligata a 
rifondere le campane quanto quando venissero a rompersi novellamente.

A presente lettura e conferma, si sono qui sottoscritti dopo rese al Signore le consuete 
azioni di grazie.
Canonico Felice Piana, prevosto, canonici Giuseppe Reali,Vittore Rossignoli, Epifanio 
Molli, Giovanni Battista Monti, Carlo Andrea Bertona, Pietro Conti, Antonio Ruga, 
Alessandro Zoppis, cancelliere Emilio Gatti.

per togliere ogni ambiguità a cui può dar luogo, il sottoscritto Eugenio Barbaglia nella 
sua qualità di Cancelliere effettivo di questo Capitolo, dichiara che li Signori Canonici 
sottoscritti alla medesima, non compongono l’intero Corpo Capitolare quale attualmente 
trovasi costituito, ma soltanto la maggioranza del medesimo e che a completarne il numero 
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totale mancano li Canonici Cavigioli  Matteo, Negri Luigi Ambrogio e Barbaglia Eugenio 
e che per conseguenza l’unanimità dei voti con cui si dichiara ivi adottata. La presente 
deliberazione si deve intendere in modo soltanto relativo ed in riguardo dei soli Canonici 

L’anno del Signore mille ottocento sessantasei, alli sette del mese di marzo.
Inerentemente alla precedente capitolate deliberazione in data sedici del precedente mese, colla 
quale venne deciso di dar opera alla rifondita totale delle campane di questa Chiesa Collegiata 
Parrocchiale,e rinnovamento della relativa armatura di sostegno delle medesime, allo scopo di 
meglio provvedere all’esecuzione di detta opera, il Capitolo nella odierna seduta ha delegato 
l’intero Consiglio di Fabbriceria di questa Chiesa nella persona delli Ill.mi Signori Canonico 
Prevosto don Felice Piana, Bertona don Carlo Andrea, Molli don Epifanio, Ruga don Antonio 
e Monti don Giovanni Battista, non che gli On.li Signori Ingegnere Saverio Zoppis, Ingegnere 
Adolfo Barbaglia, Geometra Giuseppe Molinari e Andrea Ambrosini di fare tutte le pratiche 
opportune ed a prendere di comune concerto tutti quei provvedimenti che li medesimi, nella loro 

riesca soddisfacente in ogni sua parte.
Del che volendosi conservata memoria, venne da me Cancelliere redatto il presente atto che deve 
servire unicamente per uso interno di questo medesimo Capitolo, in fede mi sottoscrivo. Can. 
Barbaglia Cancelliere.

L’anno del Signore mille ottocento sessantasei ed alli ventisei del mese di marzo, furono convocati sotto 
la presidenza del Rev.mo Signor Canonico Prevosto don Felice Piana nella solita sala delle adunanze 
capitolari li sottoscritti  M.to  Rev.di  Signori Canonici Reali don Giuseppe, Cavigioli don Matteo, 
Rossignoli don Vittore, Monti don Giovanni Battista, Bertona don Carlo Andrea,Conti don Pietro, Negri 
don Ambrogio, Barbaglia don Eugenio, Ruga don Antonio, Zoppis don Alessandro, Gatti don Emilio, 
ed in assenza del Canonico Molli don Epifanio ammalato, che attualmente compongono il Capitolo di 
questa Insigne Collegiata.
Essendosi dalli Signori Canonici Fabbriceri fatta istanza al Capitolo di voler stabilire la somma 
da corrispondersi coi redditi propri di questa Chiesa Collegiata Parrocchiale,concorso all’opera 
progettata della rifondita delle campane e rinnovamento della relativa armatura di sostegno, vista 
la ragionevolezza della dimanda, anzi riconosciuta la necessità di provvedere a ciò, il medesimo ha 
deliberato unanime di mettere sin d’ora a disposizione della Commissione incaricata dell’esecuzione di 

invitato li Signori Canonici Fabbriceri e Tesoriere della Chiesa di provvedere a che questa somma sia al 
più presto introitata compellendo anche senza indugio a termini di legge li debitori morosi.
Del che volendosi conservata memoria venne da me Cancelliere Eugenio Barbaglia redatto il presente 
atto che deve servire unicamente per uso interno di questo Rev.mo capitolo ed a cui in conferma mi 
sottoscrivo.
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concerto delle Campane è in Tuono Do Maggiore. 

I CAMPANARI

Nel XIX secolo

Per la morte avvenuta in quest’anno del Nicola Sacchettini e per le dimissioni date dal 
Marcodini Carlo partito in questi giorni per l’America, si resero vacanti due posti da 
campanaro ai quali ora concorrono Sacchettini Giovanni Battista di Andrea e Lunghi 
Pietro di Carlo. I signori Canonici congregati, dopo di aver preso dei due ricorrenti le 
dovute informazioni che risultarono buone, accolgono unanimi le loro domande e nominano 
l’uno e l’altro ai due posti vacanti di campanaro, raccomandando ai signori Canonici 
Fabbricieri di eccitarli all’esatto adempimento dei doveri tutti inerenti al loro servizio che 

Nel XX secolo

la necessità 
di procedere all’assunzione di un campanaro per la morte del Sacchettini e i Canonici 
indicano senza alcun dubbio il nominativo di Carlo Marcodini che già prestò lodevole 
servizio prima di emigrare in America e che da poco tempo è rimpatriato. In tale frangente 
il Canonico Ramponi chiede se non sia il caso di aggiornare il vecchio Regolamento dei 
Custodi campanari ormai superato e seduta stante se ne approva il nuovo così concepito:
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Regolamento dei Custodi Campanari della Chiesa Collegiata  di Borgomanero

1° - Fanno parte del personale inserviente della Chiesa Collegiata Parrocchiale gli incaricati per 
la custodia e pulizia della Chiesa e per il suono delle campane, detti perciò custodi campanari. Il 
numero di essi , nonostante qualunque consuetudine, è subordinato al giudizio del Rev.mo Capitolo 
che lo determinerà secondo il bisogno.

2° - La nomina di questi inservienti spetta al Rev.mo Capitolo, fatta eccezione di uno eletto dal 
Municipio d’accordo col Rev.mo Signor Parroco Prevosto e colla Fabbriceria, come titolare per 
tutti i segni d’uso retribuiti dal  Comune. Però entrando a parte degli emolumenti per le funzioni 
religiose, il Campanaro dal Comune condividerà coi compagni lo stipendio dal Comune e i pesi tutti 
dal completo servizio di custode campanaro, salvo il caso in cui l’eletto dal Comune non fosse di 
aggradi mento del Signor Parroco e della Fabbriceria.

3° - I custodi campanari saranno scelti fra le persone abitanti nel Borgo, aliene da intemperanze 
ed ubriachezza, di buona condotta morale e civile, d’indole docile e laboriosa, di principi e vita 
praticamente cristiana, di forma assolutamente onesta, condizioni indispensabili per chi deve 
custodire la casa di Dio.

4° - Essi dovranno essere totalmente dipendenti dal Signor Prevosto e dai Fabbriceri, obbedendo in tutto 
ciò che riguarda il pubblico servizio e quello della Chiesa, sotto la pena d’ammonizione, sospensione di 
salario e licenziamento a giudizio del capitolo, in caso d’insubordinazione o di infrazioni al regolamento.

abilità, sia nel servire la Santa Messa quando si presenti il bisogno, sai nel suono delle campane, sia 
nel compimento di tutti i doveri prescritti, sotto la pena di essere subito licenziato.

dovranno sempre tenere rigorosamente chiuso in qualunque tempo. Le chiavi di questi luoghi non 
si faranno mai lecito di consegnarle ad estranei, intendendosi responsabili di tutto quello che può 
avvenire qualora manchino a questa disposizione, senza speciale licenza della Fabbriceria.

7° - E’ pure vietato nel modo più assoluto ai custodi campanari di introdurre nel campanile persone 
estranee, salvo per stretto bisogno di aiuto nelle solennità in cui si suona tutto il concerto e salvo 
speciale permesso del Signor Sindaco o Signor Parroco e Fabbriceria. Tutto ciò sotto pene gravi e se 
trattasi dell’introduzione di donne, sotto pena di espulsione dal servizio.

(escluso il coro, il presbiterio dell’altar maggiore e il locale della Confraternita), in sagristia, nel salotto 
e cortile annesso, nel corridoio e sala di ripostiglio, nel campanile, loggione e scala d’accesso, nel 
porticato e piazzale avanti la chiesa. Almeno una volta la settimana dovranno scopare diligentemente, 

luoghi dove si accorgeranno che occorra, lungo la settimana. Il coro e il presbiterio maggiore saranno 
puliziati dall’ostiario di settimana. per la scopatura generale si rimuoveranno i banchi della chiesa.
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9° - Sarà pure d’obbligo dei custodi la pulizia delle pareti in chiesa dal cornicione alla volta (la 

immediatamente levate tutte le ragnatele, la polvere ed ogni altra immondizia appena ve ne sarà; 
almeno due volte all’anno si farà la pulizia generale alla volta della chiesa e si scoperà il cornicione 
con tutti i debiti riguardi, sempre prima di tappezzare  e di esporre l’argenteria in chiesa.

10° - Ogni qualvolta si para a festa l’altar maggiore, i custodi, in ora da concordarsi coi Fabbriceri, 

consegneranno all’ostiario che li collocherà al loro posto, scoprendoli con riguardo. Altrettanto faranno 
nello sparecchiare l’altere ricevendoli coperti e riportandoli nel proprio armadio senza precipitare.

11° - In caso di festeggiamenti straordinari di visite, funerali, passaggi di vescovi e Sovrani, o di 
funzioni per pubbliche necessità, i custodi campanari dovranno prestarsi a quanto verrà loro imposto 
senza pretese di compensi: sarà però a giudizio dei Fabbriceri di stabilire di volta in volta una 

12° - Saranno altresì obbligati a collocare, secondo il rito delle feste, i tappeti al presbiterio e ai banchi, 
quali tappeti tutti custodiranno levandone la polvere almeno ogni stagione. Così pure cureranno il 
servizio della pulizia settimanale nelle pile dell’acqua santa e nei recipienti dove vien fatta tanto 
nei Sabati di Pasqua o Pentecoste, quanto nei sabati ordinati per opera del Signor Cerimoniere, e 
regoleranno il fuoco per la sagristia nella stagione invernale, custodiranno rigorosamente tutti gli 
oggetti della chiesa, senza arbitrarsi mai di toccare quelli estranei al loro servizio, rivolgendosi ai 
Fabbriceri e stando alle loro decisioni in caso di qualunque controversia.

13° - Cureranno di stare precisamente agli orari, sia per i segni delle campane, sia per l’apertura 
e chiusura della chiesa, vigilando in vicinanza alle loro chiamate e perlustrando minutamente ogni 
angolo, pulpiti e confessionali prima di chiuderla, pensando che molta responsabilità può cadere su 
di loro, se non usassero questa necessaria oculatezza.

ai custodi: quest’ultima però non potranno mai estrarla se non nelle ore di notte e colle prescrizioni 
imposte dalle vigenti leggi.

15° - Le funzioni e i servizi parrocchiali (salvo quelli a cui sono tenuti i forza dell’annuo salario) 
sono retribuiti di volta in volta; i servizi capitolari invece son parte compensanti di volta in volta 
a parte con riparto trimestrale che vien fatto dal Signor Canonico Ministrale. Essi però dovranno 
rispettare assolutamente le tariffe portate da consuetudine e approvate dal Capitolo e dal Rev.mo 

oltre quella che spetta per la legittima consuetudine, come le strenne natalizie e la decima pel suono 
della campana nei temporali.

16° - Quanto al suono delle campane per le tre Ave Maria, per la festa, per le funzioni tutte, per 
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Municipio e per i segni dei temporali, staranno al regolamento speciale approvato dai Superiori, i 

speciale, tirare in piedi le campane con strappi senza lasciarle suonare o toccarle in qualunque modo 
durante il suono o l’oscillazione delle medesime. Così pure è vietato suonare anche piano a titolo di 
prova o di divertimento prima dell’ora stabilita per i segni regolari.

17° - I custodi campanari si tengano obbligati tutti solidariamente all’eseguimento dei loro doveri 

pubblico servizio e della Chiesa.

Letto, approvato e sottoscritto
Can. Ercole Quaroni, prevosto, i canonici don G. B. Savoini, don N. Martelli, don B. 
Bastari, don G. Strola, don S. Vallazza, don G. Gattoni.

La vexata quaestio

 
pose la questione della nomina del campanaro e tutti i 

Canonici deliberarono di studiare il modo migliore per sottrarre al Comune tale nomina e 
qualunque ingerenza sul medesimo obbligando solo il Comune a ricompensare il campanaro 
nei servizi che potrebbe prestare al medesimo e si fa voto che a questo si addivenga anche 

allo scopo 
di evitare abusi nel suono delle campane, si delibera che il suono delle cinque campane 
si eseguirà soltanto per le feste solennissime in Parrocchia, come dall’uso antico. Non si 
potrà invece permettere negli altri casi.

il Prevosto Monsignor Mortarino riferisce che il campanaro manca 
sovente ai suoi doveri, sia nel dimenticare aperte le porte della chiesa parrocchiale, sia 
lasciando aperta la porta del campanile e conducendo nel campanile dei ragazzi. Ora, e per 
ragioni di moralità e per ragioni di responsabilità, Monsignor Prevosto, dopo aver ripetute 
volte richiamato al dovere detto campanaro, propone si prendano provvedimenti. Così si 
stabilisce che alla prima mancanza vengano tolte le chiavi della chiesa al campanaro e 
date all’ostiario, e se ciò non bastasse, si provveda al licenziamento del colpevole. Quanto 

f

E
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al suono delle campane si stabilisce che d’ora in avanti vengano suonate tutte per otto 
minuti.

constatate le frequenti negligenze nel servizio di campanaro esercitato dalla 
famiglia Arrigoni, nonostante ripetuti richiami e rimproveri, all’unanimità si decide di 
licenziare detta famiglia da tale servizio a cominciare dal 1° luglio 1935. Intanto mentre si 
dà incarico a Monsignor Prevosto di pensare alla scelta del nuovo campanaro, si decide di 

a carico della Fabbriceria rimane l’assicurazione per l’invalidità e la vecchiaia.

che vari individui hanno presentato 
domanda di essere assunti come campanari in sostituzione del campanaro licenziato. 
Esaminate le domande, si procede alla nomina con votazione segreta  ed è così accettato a 
maggioranza Longhi Francesco che entrerà in servizio il 1° luglio p.v. e sarà assunto con 
un anno di prova.
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          Gianni Barcellini

N. d .A.: le parti da cui sono tratte tutte le citazioni in corsivo sono estrapolate da:
Ordinati del Capitolo di san Bartolomeo di Borgomanero in Archivio parrocchiale;

Antonio Tornielli, Giulio Maria Odescalchi, Giuseppe Maria Maraviglia, Giovanni Battista Visconti, Marco 
Antonio Balbis Bertone, Giuseppe Morozzo Della Rocca ( Acta Visitationum);
Atti notarili di Francesco Pellizzari, Carlo e Giulio Rolandi, Antonio Balestreri.
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ALESSANDRO MESSEA, UN “BORGOMANERESE” AL 
SERVIZIO DELLA SANITÁ PUBBLICA 
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                                                                                Carlo Panizza 
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stessa sera 

Corazziere di due Re e di sette Presidenti della Repubblica

ATTILIO BRENTEGANI (1919-2011): IL MIO 8 SETTEMBRE 1943
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                                                                     Carlo Panizza
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IL GIUSEPPE “SCIAVATIN”

nascita delle Resistenza

L’ 8 SETTEMBRE VISTO CON GLI OCCHI DI UN BAMBINO
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LE RANE

TOP TOP
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L’8 SETTEMBRE 1943

IL “CAPITANO” 
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                                                                                                                  Bartolo Fornara**

** 
In concomitanza con l’80° anniversario dell’8 settembre 1943 pubblichiamo una 
testimonianza che don Bartolo Fornara (classe 1933) borgomanerese “doc” e già 
direttore della Stampa diocesana novarese scomparso nell’agosto 2005 scrisse per 

anche una recente immagine scattata a “Villa Borgna”, uno dei luoghi simbolo della 
Resistenza borgomanerese dove su iniziativa di Anpi, Comune di Borgomanero 

cerimonia……..per non dimenticare (c.p.)
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IL VIAGGIO IN ISRAELE DI ACHILLE MARAZZA

(Giovanni A. Cerutti)
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statement 

2
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Nostra 
aetate

 al 
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Sereni Ada
Italiane

Ada Ascarelli Sereni

Lettera di Ada Sereni ad Achille Marazza
Comitato d’onore per il decimo anniversario della Stato d’Israele

“Aria di crociata”. I cattolici italiani di fronte alla nascita dello Stato d’Israele (1945-1951)

6. Ibidem

Lettera di Guido Lopez ad Achille Marazza Lettera di 
Astorre Mayer ad Achille Marazza

11. Ibi

Basic Law

 

Decennale di Israele

 Ibi

g
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É sepolto nel Cimitero della Sorga

IL PROFESSOR ANGELO DE GASPERIS, UN LUMINARE 
DELLA CARDIOCHIRURGIA, MAGGIORESE DI NASCITA 
MA BORGOMANERESE D’ADOZIONE

mondiale, pioniere e maestro della cardiochirurgia, nemico irriducibile della gloria, mente 
geniale, consapevole coraggio, spirito di carità cristiana gli diedero la vera grandezza. 
Questa testimonianza di affettuosa memoria Borgomanero volle. Giugno 1964”.

t r a s c o r s e 
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Fu operata

con una toracotomia 
trasversale che apriva tutto 

il torace, in circolazione extracorporea femorale con ipotermia profonda

ti stè mal anca tì
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Io profano
un po’ mi meravigliavo e un po’ 

rabbrividivo a quelle cose che le sue spiegazioni 
si facevano intravedere. Ricordo il sorriso di De 
Gasperis e risento la voce che dice: ma va’, tu 

sbagli. Io opero su cuori quasi senza sangue, 
quasi freddi, su cuori che non sono quelli della 
tua fantasia. Per umiltà voleva riportare in una 
norma quotidiana quelle imprese alle quali aveva 
dedicato la vita intera
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                                                                  Carlo Panizza

IL VOLTONE Opuscolo.indd   45 09/11/23   09.57



46

OMBRELLIFICIO MAFFEI, NEL NUOVO STABILIMENTO 

 

IL VOLTONE Opuscolo.indd   46 09/11/23   09.57



47

 

                                                             
              Carlo Panizza
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“APPUNTI  DI STORIA CONTADINA: LA VIGNA”

a cura di Fiorenza Valloggia

Enotria tellus

Posuerunt me custodem vineas

la coltivazione in economia

“Possessore considerevole di fondi cominciò  ad attendere 

prodotto, e quando credette di cogliere il frutto de’ suoi industriosi lavori si manifestò un 

s

s

s
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(

màl dal zufru

inzufrè la vigna büfët

notoriamente velenoso. Erano tempi in cui il parroco del paese curava non solo la vita 
spirituale dei suoi parrocchiani ma si interessava anche dei loro problemi di vita quotidiana 
e i contadini erano soliti rivolgersi a lui per chiedere consiglio e mediazione sulle più 
svariate questioni. Così le perplessità sull’uso dello zolfo vennero portate a conoscenza 
del curato di allora, don Agostino Fenoglio, il quale convocò i favorevoli e i contrari per 
sentire le loro argomentazioni. Invece delle parole, coloro che avevano già usato lo zolfo, 
ne sciolsero un po’ in acqua tiepida e lo bevvero a piccole dosi.  Non vi è dubbio che fossero 
uomini temprati comunque non si ebbe notizia di morte per ingestione di zolfo, nemmeno di 
intossicazioni. Si presume che le resistenze dei contrari furono vinte.

maggiorina
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concimazione

La potatura

prima sarchiatura 
cavè vigna sàpa seconda sarchiatura

bagnè vigna
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vendemmia

pasghìt) colte 

pêla
masèra

al vin as fà cun i 

Par fè vandëmia tuc j’ àn 
anguà piantè d’ogni üvàm
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Dalla terra al vino Angelo Valsesia
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Nel 120° anniversario della nascita.

"CARLETTO FONTANETO", POETA E INTERPRETE 
DELLA SCIORA TOGNA

Al Trioj e la Piuvà
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IL TORRIONE E LA PIOVALE

Con questa poesia, il Cav. Carletto 

il Premio di Poesia Borgomanerese 
organizzato dalla Pro Loco cittadina e 
intitolato alla memoria di un altro grande 
concittadino, il Cav. Battista Poletti (1911-

un’orchestra, consigliere della Pro Loco 
nonché fondatore nel 1968 della locale 
sezione Anget (Associazione nazionale 
genieri e trasmettitori). Fontaneto, 
registrato all’anagrafe con i nomi Carlo 

e per diversi anni aveva lavorato come 
tecnico della Singer. Grande cultore delle 
tradizioni e della parlata borgomanerese, 

Tinivella e negli anni successivi da Guido 
Forzani (con lui nella foto). Insignito 

il 12 novembre 1981.
                                                                                  Carlo Panizza
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Ricordando nel centenario della nascita Mario Piemontesi (1923-2004)

La Vandotta pusè bela l'è la pardunonza
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Com’è mai la gente. Chi ne ha (di soldi) vorrebbe sempre averne e chi ha nulla si acconten-
ta di ciò che ha. Questa me la raccontava qualche volta tanti anni fa la buonanima di mio 
nonno. Ah ! quante me ne raccontava. Che il Signore l’abbia in gloria. Tanto tempo fa, un 
giorno, un pover uomo  che non aveva proprio niente andò a trovare un signore per cerca-
gli l’elemosina. Ma il signore non gli diede nulla, neppure le ossa da piluccare, anzi l’ho 
cacciò via con modi e parole da villano. Visto che non andava via il signore si arrabbiò: 
raccolse una pietra e glie la tirò. Il povero la raccolse da terra, se la mise tasca e pensò: la 

tempo quel momento arrivò. Per il fatto che voleva sempre avere ragione e racimolare tutto 
per sè, nel corso di una rissa uccise una persona. La Giustizia gli mangiò tutto. Il giorno 
in cui lo stavano portando in prigione il povero era là. Tirò fuori dalla tasca la pietra, alzò 
il braccio per tirargliela, ma dopo aver pensato che non ne valeva la pena la lasciò cadere 

-
gliela ? Per niente: quando lui era un signore io lo temevo, adesso che è più povero di me 
mi fa pietà. Cara la mia gente che leggete questa bella o brutta storia, pensateci e fatene 
tesoro. Se nel cuore portate da tanti anni il rancore per qualcuno, aspettando il giorno per 
fargliela pagare, liberatevi da questo cruccio. Lo so: sarà magari dura da mandarla giù, 
da digerire, dopo aver covato tanto rancore per tanti anni. Ma ricordatevi che la vendetta 
più bella è il perdono.

Mario Piemontesi
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               Carlo Panizza 
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Buon Natale
e

Felice Anno 2024
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